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NUMHU UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054.'Vt3 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratolll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

#K> {fifa 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 51)21462 
Uff. Utenti Atac 461)54444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) '160331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) !>47991 
Blclnolegglo 6:43394 
Collaltl (bici) 6M1084 
Emergenza radio .'137809 
Psicologia: consulenza '.189434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.lo Manzoni (S. 
Croco In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio1 e.so Francia; via Fla
minia N, (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Pandi: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Patrick Oupond stasera a Villa Medici con il Balletto dell'Opera di Parigi; 
a destra Alessandra Bonarota sul set di «Ordinaria sopravvivenza»; sot-
to disegno dal libro «Come giocavamo» di Michelangelo Pezzlmentl 

L'Opera di Parigi 
nei giardini 
di villa Medici 

ROSSBLLA BATTISTI 

• • Qualcuno l'ha paragona
to a un Nljlnsky dei nostri gior
ni, ma Patrick Dupond e dan
zatore di struttura psicologica 
ben più risoluta del sognante 
•divino» dei Ballets Russes. 
•Forse posso assomigliargli nel 
suo desiderio di liberta >, si 
schermisce sorridendo Du
pond, ben sapendo di non 
avere alle spalle nessun -Dia
ghilev*-». Anzi, da circa un anno 
ha preso in mano le redini del 
Balletto dell'Opera di Parigi, di
rigendolo con piglio sicuro, 
senza essere intimorito dal
l'ombra dì Nureyev (che l'ha 
preceduto alla guida del corpo 
di ballo con gli sbalzi d'umore 
tipici del terribile tartaro). Ma 
per il suo illustre predecessore, 
il giovane Dupond non spreca 
commenti: parlando della sua 
compagnia - che debutta sta
sera a Villa Medici - , si limita 
ad accennare che è cambiato 
il rapporto fra direttore artisti
co e danzatori, esiste un dialo
go adesso e non capita più che 
qualche ballerino resti senza 
danzare p r diversi mesi. 

Dupond ha ben chiaro il bi
nario da seguire, da un lato la 
ripresa di un solido repertorio 
classico e dall'altro la forma
zione di un cartellone contem
poraneo. >E il cento per cento 
di diffusione - aggiunge sor
nione, in un fluido italiano -
perche l'Europa deve cono
scere la qualità della compa
gnia». Non manca certo di di
namismo, il grintoso francesi-
no, già direttore del Balletto di 
Nancy «dove ho imparato a or
ganizzare e a guidare una 
compagnia. Una premessa In
dispensabile per il mio lavoro 
all'Opera, che altrimenti non 
avrei mal accettato». All'inizio, 
pero, qualche titubanza c'è 

stata, 14 ore di lavoro al giorno 
sembravano troppe anche per 
un instancabile eclettico come 
Patrick, che da splendido e 
flessuoso Interprete di danze è 
passato pure al grande scher
mo accanto ad Alain Delon (il 
film, Dancing machine, dell'an
no scorso, non è arrivato in Ita
lia). «Nemmeno lo stipendio 
era granché, ma alla fine ho 
accettato per amore della 
compagnia, un po' sinistrata, e 
In cambio di una notevole li
bertà di gestione. Dupond ha 
ottenuto Infatti di utilizzare sia 
il raccolto teatro Gamier, sia la 
Bastine per le grandi produzio
ni. E proprio qui verrà allestita 
la versione completa del Lago 
dei cigni II prossimo anno. Il 
versante contemporaneo della 
•direzione Dupond» prevede 
Invece una serata dedicata a 
Robblns questo autunno e, 
con un occhio rivolto alla nou-
velie danse. l'Invito a due co
reografi. Odile Duboc e Daniel 
Larrieu, che resteranno ospiti 
della compagnia per qualche 
mese coniando produzioni su 
misura. 
-Quanto alla serata di Villa 

Medici (replicata fino a dome
nica), l'Opera sfoggia un pro
gramma «cronologico». SI apre 
con la Suite en blanc di Serge 
Ufar, «un omaggio doveroso, 
dato che sotto di lui si è forma
to Il nucleo centrale della com
pagnia» e un esemplo lumino
so delle capacita tecniche dei 
danzatori. Il secondo brano in 
programma è In the night di Je
rome Robblns, un assaggio di 
un contemporaneo che è già 
•classico» e conclusione con 
l'estrosa Twyla Tharp. di cui 
viene proposto Push comes lo 
shove. ideale anello di con
giungimento tra tradizione e 
modernità. 

Giorgio Leacche parla del suo primo film girato a Tor Sapienza 

Storie di ordinaria periferia 
PAOLA DI LUCA 

• • Una donna sola distesa 
su un letto, la cinepresa si al
lontana, esce dalla stanza, e 
sul grande schermo appare un 
enorme palazzo che si erge so
litario in mezzo a una desolan
te campagna. È una delle ulti
me inquadrature del film Ordi
naria sopravvivenza diretto 
dall'esordiente Giorgio Leac
che e scritto insieme a Rossella 
Drudi. 

Ambientato a Tor Sapienza, 
una delle tante periferie di
menticate, il film racconta la , 
quotidiana fatica di vivere in 
una di queste squallide arma
ture di cemento che contengo
no circa tremila persone stipa
te in seicento appartamenti. Lo 
sguardo attento e incoscentc 
di un bambino introduce lo 
spettatore dentro alcune di 
queste abitazioni, svelando i 
segreti e le debolezze dei suoi 
vicini di casa. È infatti attraver
so la lettura del tema del pic
colo Tonino (Interpretato da 
Luciano Spena) che scopria
mo le drammatiche vicende 
avvenute nell'ultimo mese: 
due bambine del palazzo sono 
state violentate e uccise. E que
sto lo spunto per la trama, ap
pena tinta di giallo, che ha per 
protagonisti cinque sfortunati 
inquilini un pò diversi dagli al
tri che diventano le vittime in
colpevoli di una spietata cac
cia al mostro. Del cast, compo
sto esclusivamente da attori di 

teatro, fanno parte: Alessandra 
Bonarota, Renato Scarpa, Al
berto Di Staslo, Claudio Manci
ni e Cristina Giani. 

«11 film prende spunto dalla 
cronaca, secondo il metodo di 
Zavattinl - racconta Giorgio 
Leacche - , ma è soprattutto le
gato alla mia esperienza Ho 
vissuto per trent'anni a Cento-
celle, ho visto le baraccopoli e 
la gente che ci viveva. Ero affa
scinato dal cinema neorealista 
e vivendo In un contesto simile 
a quello descritto nei film di 
Pasolini era naturale pei me 
raccontare quella realtà» Un 
sorriso simpatico nascosto dai 
baffi, Giorgio Leacche ha circa 
quarantanni e alle sue spalle 
una lunga gavetta prima come 
fotografo, poi come regista 
pubblicitario e documentari
sta. «Ho Iniziato giovanissimo a 
filmare con II superotto tutto 
ciò che accadeva nel mio 
quartiere - ricorda il regista - . 
Ho già fatto molti altri piccoli 
film a bassissimo costo, .'tem
pre ambientati in periferia. E 
solo grazie alla passione e al 
coraggio di un produttore ind> 
pendente come Mauro Bcandi 
che Ordinaria sopravviver, za e 
diventato un vero film e non 
una pellicola amatoriale». Co
stretto a trovare un definizione 
per il suo stile, Leacch: lo 
chiama scherzosamente «neo
realismo degli anni'90». «Io 
non invento nulla, mi llm to a 

L'ingegnere 
racconta 
«come giocavamo» 

LAURA D I T T I 

• • «Uno monta la luna / due 
il bue / tre la figlia del re / 
quattro la raspatura del gat
to...». L'avranno riconosciuta 
tutti: è la filastrocca che si ripe
teva, e forse si ripete anche 
ora, quando si giocava a sca
valcare la schiena di chi a tur
no «stava sotto». Una specie di 
salto alla cavallina. A smuove
re I ricordi «ludici» di giovani e 
anziani, riportando alla me
moria storielle, cantilene e 
«giochi all'aria aperta», è Mi
chelangelo Pezzlmentl. Inge
gnere romano, quarantenne, 
Pezzlmentl ha recentemente 
pubblicato un libricino intito
lato «Come giocavamo» (edi
zioni l'Ed, pagg. 80, L. 15.000). 

Un viaggio In un passato 
non tanto passato che riper
corre i più noti giochi, con tan
to di regole e descrizioni, che 
divertivano I bambini degli an
ni '50. Il punto d'osservazione 
è Roma, dove l'autore è vissuto 
e da cui ha tratto, attraverso 
esperienze personali, molte 
delle notizie «giocose». E difatti 
Ennio Peres, coordinatore del
la collana «Biblioteca del glo-
cologo», di cui il libro fa parte, 
scrive cosi nella prefazione: 
«L'opera di Pezzementi, in par
ticolare, si presenta come una 
sorta di affettuoso amarcord 
(o meglioimar/corefo. essendo 
ambientato a Roma), circo
scritto all'analisi dei più signifi

cativi giochi che venivano ef
fettuati, negli anni '50, in un,) 
strada romana di peri'erij 
(per la precisione: via del Gla
dioli, nel popolare e popoloso 
quartiere di Centocelle) ». 

Trentaquattro giochi cl.issl-
cl, descritti minuziosamente 
con curiosità di ogni tipo, che 
intendono invogliare I bambini 
di oggi a divertirsi giocando al
l'aperto, lontani dal robot e dai 
cartoni animati giapponesi. 
Palla avvelenata, corda, 1 quat
tro cantoni, piastrelle, uno 
monta la luna, battimuro, 
ariecchime, moscacieca, cam
pana, palline e tanti altri. «Ee'.le 
starnine. Un ritornello sempli
cissimo - scrive Pezzimer.ti -
ripetuto all'infinito, per un gio
co che più che sembrare un 
gioco, si avvicinava moltissimo 
al teatro dei mimi. Chi condu
ceva il gioco voltava le spai e al 
partecipanti, si copriva gli oc
chi con l'avambraccio e [fog
giava questo contro II nruro, 
poi ripe'èva 
"uno...due...tre...stellar ». Op
pure la conta, il gioco con cui 
l'autore apre il piccolo lloro. 
Qui un elenco di alcune delle 
conte più famose: «amba'abà 
ciccl cocco», «ponte ponente 
ponte pi», «anghingò tre galline 
e tre cappò», «plso pisello l'a
more è cosi bello». E per fi lire 
•pizza ricotta Oreste- Oneste 
bum». 

rat contare quello che vedo 
senza troppi moralismi - spie
ga il regista - . Però non capi
sco perchè, facendo un film 
realista, si debba trascurare la 
tecnica a favore dei contenuti. 
Gli autori della grande stagio
ne del neorealismo si avvicina
vano al cinema senza avere 
troppe conoscenze tecniche, 
me. i registi di oggi non posso
no ignorare I mezzi che hanno 
a disposizione». Per questo 
Leacche ha scelto da un lato di 
girare quasi tutto sul posto e in 
presa diretta mescolando atto

ri professionisti e gente di stra
da, e dall'altro ha utilizzato 11 
formato cinemascope e si è av
valso di un cast tecnico alta
mente qualificato. Nino Cele
ste è il direttore della fotografia 
e Nino Baragli, il bravo colla
boratore di Pasolini, si è occu
pato del montaggio. Diviso fra 
il suo amore per il neorealismo 
e la fascinazione per il cinema 
americano, Leacche non si ri
conosce in nessun genere spe
cifico: «Per il futuro ho progetti 
diversi: da un film di fantascen-
za a un giallo che ha per prota-

Maratone teatrali in partenza 
nelle cittadine di Fondi e Fiuggi 
• I Si inaugura oggi a Fondi, con la proclamazione dei vincitori 
del premio La Pastora 1990 per un'opera inedita, l'il» edizione 
del Festival del teatro italiano. Nella piazza delle Benedettine an
drà in scena domani e sabato una picce di Renato Giordano dal 
titolo Doppio gioco, incentrata sull'incontro a Dux, in Boemia, tra 
Giacomo Casanova e Lorenzo da Ponte. Si prosegue il 22 e il 23 
con II cielo altissimo e confuso di Enzo Siciliano, per la regia di 
Giorgio Crisafi. Il 25 e il 26 sarà la volta di Sofia e Francesco di San
dro Giupponi, il 28 di Donne follemente innarnoratedì Francesco 
Silvestri e Annibale Ruccello e il 30 e il 31 di Burlesque di Ferruc
cio Padula. 

Sempre stasera avrà inizio il festival -Fiuggi platea Europa», al 
Teatro Comunale, con Artemisia di Franco di Dio, per la regia di 
Daniele Valmaggl e l'interpretazione di Tiziana Bergamaschi e 
Wardal. 

Tra i libri, in compagnia di celebri fuorilegge 
CINZIA ANDRII 

• • C'è un cadavere in bi
blioteca. Non si allude agli as
sessori alla cultura, o agli im
piegati che anzi dimostrano 
sovente una vivacità intellet
tuale che ha del prodigioso, e 
nemmeno alla letteratura poli
ziesca che riempie scaffali e 
scaffali, ma alle tracce e alle te
stimonianze lasciate da tre ce
lebri fuorilegge: Tullio Mum. 
Maria Tamovska e Caryl Ches
smann. 

Le enciclopedie, forse per 
non dare il cattivo esempio, 
non dicono nulla di loro. Alla 
voce Murri si parla solo di Au
gusto, l'illustre clinico che tan
to si adoperò per la salvezza 

dei suoi figli. Linda e Tullio, 
che avevano ucciso il marito di 
lei, il conte Bonmartini (dalla 
drammatica vicenda accaduta 
ad inizio secolo Bolognini tras
se un film, con Giancarlo Gian
nini e Catherine Deneuve). 
Durante la permanenza In car
cere Tullio scrisse romanzi a 
sfondo autobiografico e ap
passionate pagine in cui pero
rava l'innocenza di alcuni 
compagni di prigionia. («Gale
ra» - «Anna Karpova» - «Una 
pagina di follie e di lacrime» re
peribili alla biblioteca Piale) 
Tullio usci di prigione, graziato 
dalla regina Margherita, e spo
sò una ragazza di Bologna che 
gli aveva scritto durante gli an

ni di detenzione. Nel frattempo 
era morta la sua complice, la 
domestica Rosina, e Tullio non 
l'aveva mai dimenticata. Una 
mia amica, ricorda di averlo 
conosciuto negli anni Venti 
durante una vacanza all'Abe-
tone, in compagnia della mo
glie e della bellissima figliolet
ta- Murri viaggiava con un ne
cessaire portatile per le sedute 
spirìtiche, un minuscolo tavoli
no a tre zampe che teneva sul 
comodino, per rievocare in 
continuazione la povera don
na che l'aveva amato e che si 
era perduta per lui. 

La leggenda Tarnovska 
sembra nata dall'immagina
zione di qualche scrittoraccio 
dell'epoca. Nella stona della 

contessa assassina ci sono lutti 
i luoghi comuni degli anni 10: 
balalaike, morfina, baci arden
ti, gardenie, Montecarlo, am
plessi sulle tombe e patrimoni 
dilapidati. 

Questa vicenda (un amante 
rovinato spinse la donna a sti-
gare l'amante numero due 
perché uccidesse il ricco 
amante numero tre) è tornata 
spesso sulle pagine della lette
ratura popolare (ne hanno 
scritto fra gli altri Donatella 
Pecci Blnnt e Hans Habc...) 
ma ha trovato voce e pieti in 
«Circe» di Annie Vivanti (Pia
le), una specie di intervia 
raccolta nel carcere pugliese 
dove la contessa consumava l<i 
pena. 

Chessmann, «il bandito del
la luce rossa» che aggrediva le 
coppie appartale in macchina 
e portava con sé le donne per 
violentarle, fu condannato a 
morte In base alla legge Llnd-
berfth, che puniva il rapimento 
con la pena capitale. Per oltre 
un decennio Chessmann si 
batté perché il caso venisse ri
disc u.sso e la sua innocenza di-
mo strafa. Anche lui illustra alla 
perfezione i suoi tempi: nella 
memoria il suo viso può so
vrapporsi e confondersi con 
quello dei jazzisti, dei gangster 
ciniTratografici rovinati dall'a
more, degli assi del ciclismo, 
del giovane Dado Ruspoli se-
dut ) al tavolo di un locale not
turno, Nel periodo che separò 

la sentenza dall'esecuzione 
scrisse libri che ebbero un 
grandissimo successo man 
mano che la sua lotta acquista
va risonanza mondiale («La 
legge mi vuole morto», «Il volto 
della giustizia», «Violenza è la 
mia legge», «Cella 24S5 braccio 
della morte», sempre alla Pia
le). 

La stessa America che aveva 
amato riconoscersi nella tena
cia di Davy Crockett, Paul Bu-
nyan, Johnny Scmedlmela, vi
de un criminale uscire dalla 
cronaca per entrare nella sto
ria: per la sua ostinazione a so
pravvivere, il nome di Ches
smann rimarrà legato alla bat
taglia per l'abolizione della pe
na di morte 

gonisti un gruppo di barboni. È 
la città e la gente che ci vive 
che io amo raccontare cosi co
me la vedo, aggiungendo solo 
un pò di ironia e di poesia». 
Una delicata vena poetica co
lora di speranza anche il com
movente finale del film in cui 
la voce fuori campo di Tonino 
racconta: «11 mio tema è pia
ciuto molto, la maestra si è 
quasi commossa e lo ha fatto 
pubblicare su un giornale. Io 
però ho raccontato una storia 
vera, perchè adesso non ne 
parla più nessuno?». 

Eva 
si annoia 
nel paradiso 
terrestre 

MARCO CAPORALI 

sa i Come dice Riedge, chi
tarrista degli U2, la differenza 
tra l'amore e il sesso è che il 
primo si fa in due e il secondo 
da soli. Ma in Eva, la prima 
donna, l'amore e il sesso ap
parivano Indistinti, entrambi 
sconosciuti, fino al giorno del 
morso famoso da cui nacque il 
peccato, la distinzione, il mon
do cosi com'è. Il monologhino 
Perche mangiai la mela, scritto 
e diretto da Marco Bresciani e 
interpretato da Marta Altinier 
(scuola Gassman, durata ven-
tldue minuti), in scena all'A
gorà (fino al 4 agosto) dopo 
una breve apparizione all'Ai-
pheus, ci presenta l'antica fan
ciulla saltellante e desiderosa, 
tra un albero a forma di fungo 
e una poltrona stalattitlca. 
Adamo, assente, non si conce
de, neppure di fronte alla tenu
ta mlgnottesca celata dal can
dido abitino. Recitazione brio
sa, aggressiva, eccitata, quella 
della biondina tutta pepe alle
vata da Gassman nella sua 
scuderia «La Bottega teatrale». 
Eva non sa cosa siano le emo
zioni, lo star bene e lo star ma
le. Cosi almeno sostiene, pur 
bramando (senza soffrire) il 
maschio, il lavoro, l'Indipen
denza economica, la parità dei 
diritti etc. 

E' ovviamente il farsesco la 
cifra della pièce, che si vorreb
be spiritosa, allegra, spensiera
ta. C'è un Dio che tuona ogni 
qual volta Eva dice parole turpi 
(«pippe», «frocio», riferendosi 
ad Adamo), mentre il serpente 
tentatore e demone ha sem
bianza di bambolotto-verme 
che si infila nella mela e ne 
mangia la polpa. Còme chiun
que si aspetterebbe, il tutto fi
nisce, esaurita la rivalità ver
me/fanciulla, con la mela ad 
dentata dalla donna sconsola
ta, con il demone indispettito 
per i ringraziamenti con cui 
Eva accoglie il catapultamento 
nella vita mondana. Paradiso 
terrestre è sinonimo di limbo, 
ma 6 pure specchio, almeno 
nella lantasia, del familistico 
tran tran e dei luoghi comuni 
da cui ci si salva (o si spera 
salvarsi) tramite parodia. A 
parte la brevità, che sarebbe 
tollerata da spettatori paganti 
solo in cambio di folgorazione, 
è l'ironica leggerezza la princi
pale dote dell'operetta musi
cata da Angelo Talocci, con 
scene e costumi di Mariella 
D'Amico 

UN'IDEA PER...OGGH 
Trevignano Romano. Per la rassegna «Teatro a cielo aper
to» alle ore 21.30, nel «Porticciolo» sul lago di Bracciano, mu
sica etnica con il gruppo «Taakoma» (^..coscienza, memona 
e grido di libertà). 
Castel Sant'Angelo. Nei giardini ore 20.30, serata dei «Ro
manisti» con Livio Jannattoni, Claudio Rendina e Bartolo
meo Rossetti. 
Palaexpo (Sala Rosselli™, via Nazionale). Si conclude la 
rassegna «Bèfore Hollywood»/II cinema muto in America: 
ore 18.30-20.30 «Amore e sventura», ore 20,45 e 22.45 «Lo 
spirito della Frontiera». 
Danza Ubera a Castel Sant'Angelo. D'estate, da 10 anni, 
ogni giovedì notte uomini e donne, vecchi e giovani si dan
no appuntamento nel piazzale dietro il Castello per ballare 
liberamente tutte le danze possibili: tarantelle calabresi, sir-
taky, balli messicani e flamenco, liscio e sincopato. Basta un 
piccolo stereo e il minimo di amplificazione e il piacere è 
garantito. Dalle 21 inpoi. 
Forte Prenestino. Cinema all'aperto e sul grande schermo 
nella sede di Via l u p i n o (Centocelle) ore 21 30 «lo ti sal
verò» di Hitchcoc* 
Alpheua (Via del Commercio 36). Sala Mississippi, ore 22, 
concerto dei «Sangana». 
Sacrofano. «Festa di mezz'estate»: alle 21.15 i' film «Verso 
sera» di Francesca Archibugi. 

I APPUNTAMENTI i 
Lo sviluppo urbanistico di Roma tra vendita del patrimo
nio pubblico, sfratti Sdo, processi di terziarizzazione selvag
gia: temi del dibattilo in programma domani, ore 18, presso 
il Centro sociale di via Passino 20 (Garbatella). Alla manife
stazione, promossa dal Comitato difesa diritto alla casa, so
no giunte numero**? adesioni. 
Serata di solidarietà con i lavoratori della Contraves pro
mossa da Rifondanone comunista: domani, ore 18.30, pres
so i locali della Sezione Esquillno (Via Principe Amedeo). 
Alle ore 21 musica dal vivo, film e ristoro. 
Heinz J. Duell a Palazzo Valentin. La mostra si inaugurerà 
nelle sale di Via IV Novembre domani e proseguirà fino al 25 
luglio. 
Davis e Metheny. Sono disponibili in tutte le sedi del Cen
tro turistico studentesco e giovanile il concerto che Miles Da
vis e Pat Metheny terranno il 23 luglio allo Stadio Olimpico e 
per quello dei «Manhattan Transfer», Gino Paoli e Lester Bo-
wie in programma il 25 luglio. Il biglietto costa lire 30.000 più 
prevendita. Luoghi di .icquisto: Via Genova 16, Corso Vitto
rio 297, Via Appia -134, Air Terminal Ostiense, via degfli Au
soni 5. 
Vacanze ecologiche al Castello. Sono promot.se da «Peter 
Pan», via Caffato IO, segreteria tei. 70.83.617 (Il Castello, del 
1200, si trova a Torre di Chia, a 2 km. da Bomarzo e 15 da Vi
terbo. Periodo 1-21 agosto). 
Ustica: «verità» di Stato, mezze verità e promesse di verità! 
Tema dell'incontro-dlbattlto in programma oggi, ore 20, al 
Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo). Sem invitati Di 
Maria, Sergio De Jullo. Rino Serri, Sergio Cararo Fabio Gio-
vannini, Franco Mistrella e Claudio Fracassi. 
E...viva la periferia. Iniziativa dell'assessorato allo sport in 
collaborazione con l'Uisp. Oggi, dalle 19 in poi, c /o l'im
pianto sportivo «Bernardini» (Via Ludovico Pasini) corsi gra
tuiti di football americano e basket, corsi di nuoto, e proie
zione del film «L'attimo fuggente». Da.le ore 20 (• in funzione 
il servizio di pizzeriu-birrena. 

I FESTE DE L'UNITA'l 
\, Al Parco Papaccl (Via di Grottarossa n.205), festa 

organizzata dalla Sezione Pds «Giuseppe Di Vittorio». Oggi, 
ore 18, «Divertiamoci insieme con... giochi, pesca, piante e 
tornei; ore 21 spiizio politico su «Roma capitale» con Piero 
Salvagni; segue, nel palco del Viale, musica e varietà; la «Pi
sta Balera offre ballo liscio con «Pasqualino Ban i». Spazi ga
stronomici con forno a legna: pizza, spaghetteria. griglia, 
bar. Dopo le 22.30 spazio cinema: «film sotto le stelle». 

MOSTRE I 
Tott Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, vwle delle Belle Arti ri. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, luned. chiù so. Fino al 30 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13. domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 

i MUSEI E GALLERIE) 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Calcografia nazionale. Via della Sto mperla 6. Orario- 9-12 
feriali, chiuso donvnlc a e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Unione regionale: alle ore 17 presso Villa Fassinl riunione 
per la costituzione della Consulta Regionale Agricoltura su: 
«Per un moderno .sistema agro-allmentare-ambientale: pro
poste e iniziative del Pds». Relazione di Ermlsio Mazzocchi; 
partecipano Franco Ce rvt e Antonello Falomi. 
Federazione Costelli: Collecaldara e Montcnorzio inizia 
Festa de l'Unità; Genaxzano ore 19 riunione Collegi di Ga
ranzia Genazzano-S. Vito-Cave (Strufaldi, Rocchi), Anzio 
ore 19 riunione Collegi di Garanzia Anzio-Nettuno (De 
Chiara, D'Alessio). 
Federazione CrVttavecchla: si avvisano i compagni e i 
simpatizzanti del F'ds eli Civitavecchia che lunedi 22 ore 19 
c /o il parco dell'Uliveto ci sarà una nunione in preparazione 
della Festa de l'Unità .Si avvisano i compagni della Federa
zione Pds di Civitavecchia che domani ore 19 ad Allumiere 
ci sarà l'inaugurazione della nuova unità di base con Achille 
Occhetto. 
Federazione Fro*lone: Serrone ore 21 Cd (Di Cosmo, De 
Angehs) ; Boville inizia Festa de l'Unità 
Federazione Rieti: Migliano ore 21.30 c /o lo spazio dibat
titi «Condizione degli anziani, riforma delle pensioni per una 
nuova solidarietà fra le generazioni» (Gianfranco Rastrelli. 
AbdonAllinovi) 
Federazione Tivoli: Montelibretti ore 20.30 in wzione Di
rettivo su Festa de l'Unilà (Gasbam) ; Castel Madama ore 21 
assemblea (Fredd.i). 
Federazione Viterbo. Canino ore 20 Cd (Pigliapoco). 

PICCOLA CRONACA i 
Compleanno. Il compagno Francesco Sabelico ha com
piuto qualche giorno fa 98 anni. Nato il 14 luglio del 1894 ad 
Alatri, si 6 iscriito al Pei nel 1945. dopo azioni come partigia
no durante la guerra di Liberazione. Al compagno Sabelico, 
oggi iscritto al Pel s eli Alatri, gli auguri più affettuosi dai com-

Fagni della Sezione, della Federazione di Frodinone e de 
Unità. 

Nozze. Oggi, ore 18.30, in Campidoglio Letizia Propensi ed 
Emilio Trevisan si uniscono in matrimonio Calorosi auguri 
delle compagne e ilei compagni delle Sezioni Pds della AVI 
Circoscrizione, del a Federazione e de l'Unità 
Laurea. Valentina Colantoni si è laureata in matematica. 
Alla neo dottoressa gì: auguri più sentiti da parte di Maurizio 
e di tutta l'Unità 
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